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una seconda 
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Riciclare significa mettere in atto una serie di strategie e metodologie allo 
scopo di recuperare materiali utili a partire dai rifiuti, in modo da poterli 
riutilizzare nella produzione di nuovi beni. 

Il riciclo permette di destinare alla discarica e all’incenerimento la minor 
quantità di rifiuti possibile, cioè soltanto quelli che non possono essere 
riciclati.

Prima di smaltire un oggetto, fai attenzione a conferirlo nel modo corretto,
così da garantire un nuovo futuro alle materie che lo compongono.
Ad esempio, ricorda che gli elettrodomestici che abbiamo in casa contengono 
materiali come ferro, alluminio, rame, plastiche tutti recuperabili.

Non gettare i RAEE (grandi e piccoli) nella raccolta indifferenziata ma smaltiscili 
correttamente!

Il riciclo dell’alluminio, come quello contenuto in molti RAEE, inoltre, permette di 
risparmiare fino all’85% dell’energia richiesta per produrlo “ex novo” partendo 
dalla materia prima. 

Un nuovo futuro agli o�e�i signi�ca
un nuovo futuro per il pianeta
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RIUSA!
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Per anni il modello di produzione e consumo della nostra società ci ha pro-
posto beni sempre meno durevoli o addirittura “usa e getta”, con lo scopo di 
aumentare sempre più le vendite alimentando un ciclo tutt’altro che virtuo-
so. Ma molti degli oggetti che consideriamo rotti sono invece riparabili e 
utilizzabili ancora per molto tempo. 

Prima di buttare un oggetto, prova a ripararlo se rotto, oppure pensa ad un suo 
possibile riutilizzo.

Abbandona la filosofia dell’usa e getta e, per quanto possibile, privilegia acquisti 
durevoli e di qualità. In questo modo potrai avere un impatto più leggero 
sull’ambiente evitando di consumare risorse utili e scarse per la produzione di 
beni non strettamente necessari. Ricorda che per produrre una semplice T-shirt 
sono necessari 2.495 litri di acqua! 

Tu�i meri�amo
una seconda po�ibilità!
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Ripensando al tuo modo di consumare protrai contribuire
in prima persona a:
 • Prevenire e quindi ridurre la produzione di rifiuti; 
 • Favorire un uso più consapevole e responsabile delle risorse idriche  
    ed energetiche;
 • Avere un impatto più leggero sull’ambiente; 
 • Alimentare il riutilizzo dei prodotti;
 • Prediligere la condivisione rispetto al possesso; 
 • Stimolare l’offerta di prodotti e servizi più sostenibili.

Per riflettere, ricorda l'Earth Overshoot Day (giorno nel quale l’umanità consu-
ma interamente le risorse prodotte dal pianeta nell’intero anno) cade ogni anno 
in anticipo rispetto al precedente. Solo la pandemia da Covid 19 è riuscita a ral-
lentare questo trend (nel 2020, il 22 agosto avevamo esaurito tutte le risorse 
dell’intero anno, nel 2019 fu il 29 luglio).

Cambia il consumo
per cambiare il mondo


